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Cari parrocchiani…


Pensieri e riflessioni a cura di don Paolo Gessaga





Carissimi Parrocchiani,


la Pasqua di questo anno cade in un momento nel quale le immagini che ogni giorno vediamo dai programmi televisivi parlano di distruzione, violenza e morte in una terra sì lontana geograficamente, ma molto vicina quanto a sofferenza e paura che suscita in ciascuno di noi. La Pasqua è la festa delle feste, anzi il giorno di Pasqua celebriamo la vittoria della vita sulla morte, l’amore di Dio Padre nel Figlio diviene perdono e redenzione per tutta l’umanità. Come non impegnarci in questo tempo per la pace, per ricercare la giustizia, la solidarietà e l’amicizia tra tutti noi e nel mondo? Siamo più che mai invitati a lasciare entrare nei nostri cuori il messaggio forte e stimolante della risurrezione di Gesù, solo Lui è la nostra guida, il nostro maestro di vita per poter cambiare il mondo ad iniziare da noi stessi dalle nostre scelte di tutti i giorni. Del resto siamo oggi più che mai stimolati a vivere il Vangelo dal bisogno di speranza che sembra svanire di fronte ad una guerra vera e propria che molti di noi ritenevano oggi impossibile considerando l’alto livello di civiltà raggiunto dai nostri Paesi e il diritto, anche internazionale, atto a favorire il dialogo pacifico tra nazioni piuttosto che le contese armate così devastanti in questo scenario dove le tecnologie più sofisticate rendono i conflitti ancor più duri e pesanti sul piano delle conseguenze specie sulla popolazione civile. La Pasqua di questo anno diviene un forte invito a continuare a credere nel valore dell’amore, del bene che può vincere il male, la Croce di Gesù non è la sconfitta, non è il fallimento, ma il segno del dono totale di Dio stesso per recuperare l’uomo, per dare a ciascuno la possibilità di agire nella via dell’amore. Che cosa dobbiamo fare? Raccogliere l’invito ad aprire la nostra vita a Gesù Cristo, lasciare che la sua Parola entri di più dentro ciascuno di noi. Troppo spesso diciamo di conoscere il Vangelo ma non lo mettiamo in pratica, così come quante volte facciamo bei propositi di bene, ma non li manteniamo, la nostra incostanza, la nostra pigrizia e spesse volte il comodo non volerci mettere in discussione spengono l’ardore che la Parola di Dio e la preghiera suscitano dentro di noi. Siamo a Pasqua, perché non lasciarci prendere da un maggior desiderio di preghiera e di vita cristiana? Perché non trovare un tempo maggiore per stare accanto al Signore, magari con una visita in Chiesa, una lettura di qualche pagina evangelica piuttosto che di un libro di spiritualità. Perché non lasciarci prendere da qualche proposta di incontri formativi qui in parrocchia come la catechesi una volta al mese il primo lunedì, o il gruppo del Vangelo ogni mercoledì alle 17.00 o altre occasioni che la nostra stessa Diocesi va organizzando? E’ il tempo per uscire da una fede sì positiva che la tradizione ci trasmette per una fede più convinta sul piano personale che ci rende capaci di scelte cristiane nella vita di tutti i giorni.


In questa direzione per poter dialogare con tutti i parrocchiani abbiamo pensato ad un sito Internet della parrocchia in www.parrocchie.it/roma/sanbenedetto nel sito vi è uno spazio per poter scrivere le proprie idee e trasmetterle via e-mail in modo da creare una rete di comunicazione snella e simpatica. Anche la tecnologia oggi favorisce l’incontro e lo scambio tra le persone con il comune desiderio di conoscerci e poter aiutarci a crescere insieme. 


Non possiamo però dimenticare che il 20 aprile, giorno di Pasqua, è il primo anniversario della scomparsa di don Giovanni Gregorini indimenticabile parroco per oltre quarant’anni della nostra Comunità. A lui tutta la nostra riconoscenza con l’indimenticabile ricordo da quanti hanno avuto la possibilità di conoscerlo come pastore zelante, disponibile e premuroso verso tutti i fedeli. E’ stato un dono del Signore, un segno visibile dell’amore di Gesù verso il suo popolo, anche durante gli ultimi anni trascorsi nella nostra casa di riposo presso Varese non ha mai tralasciato di pregare e pensare ai suoi parrocchiani. Un’amicizia profonda e vera che lo legava a ciascuno di cui conosceva fatti e circostanze precise, per questo proprio nel giorno pasquale vogliamo pregarlo perché ora che si trova presso Gesù risorto, favorisca in ciascuno di noi il desiderio di amare il Signore e servirlo in ogni nostra azione.(





(continua a p. 2)





Il Parroco risponde


Risposte a domande, dubbi ed osservazioni in materia di fede


a cura di don Paolo Gessaga





Sono tante le domande e gli argomenti che mi vengono posti specie in questo periodo di grave insicurezza internazionale e sociale. Ne vorrei cogliere uno e provare a tracciarne una risposta: “Di fronte alla difficoltà a vivere insieme nelle famiglie come costruire oggi una famiglia che possa durare nel tempo e raggiungere l’obiettivo principale di fare felici le persone che si sposano?”


E’ molto interessante questo interrogativo, credo che venga posto da parecchi giovani desiderosi di costruire una famiglia che li renda felici e faccia loro gustare la bellezza e la dolcezza degli affetti. Vorrei rispondere seguendo tre piste:


1 – Per costruire una famiglia è necessario imparare a parlarne in modo chiaro e sincero con la persona con la quale si desidera vivere insieme. Ne consegue che il primo compito non consiste nel fare o pensare chissà quali attività, quanto stabilire un dialogo fraterno e aperto nel quale ci si possa davvero confrontare con coraggio nel rispetto della storia personale di ciascuno. In fondo ognuno di noi ha ricevuto un’impronta educativa dalla propria famiglia di origine. Non è pensabile che ciascuno sia simile ad un altro, ogni famiglia è un piccolo mondo a sé stante. Da qui ne deriva la necessità di un confronto aperto e onesto per valorizzare quanto ciascuno ha ricevuto e farne un reciproco punto di riferimento.





2 – La famiglia esige un forte spirito di sacrificio personale  a vantaggio di altri: del proprio coniuge, dei figli, dei parenti prossimi dalla propria parte e dalla parte altrui. Ora ciò esige la virtù dell’adattamento generoso e della disponibilità interiore ad accogliere senza troppe pretese. Questo significa che la famiglia non si costruisce in un istante e tanto meno si edifica a partire dal voler a tutti i costi soddisfare le proprie esigenze, spesse volte avanzate con un certo spirito di egoismo. Anzi la famiglia deve divenire più che mai la scuola del servizio gioioso e generoso nei confronti di altri dove la mia felicità diventa la condivisione e l’attenzione alle altre persone perché abbiano quanto è necessario per vivere bene e raggiungere a loro volta la propria felicità. Questo stile fa diventare ciascuno sensibile e premuroso nei confronti di altri animato solo dalla voglia di andare incontro con tanto amore. Si pensi qui al detto evangelico: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. Ci si crede veramente? Se sì, allora occorre educarsi al servizio verso gli altri senza nulla pretendere. Già il dare è motivo di gioia e soddisfazione, basti pensare alla dedizione con la quale ci si pone a servizio dei figli senza nulla pretendere!


3 – E’ necessaria non si dice una grande fede, ma una fede convinta nella certezza che Dio ci è accanto aumentando in ciascuno di noi il desiderio di dedizione agli altri mossi dal suo Spirito che abita in ciascuno. Chi ci dà la forza di sopportare in certi momenti e situazioni le persone che a volte ci contrastano, non ci comprendono, si oppongono in modo aggressivo a noi? Chi ci insegna a saper perdonare qualche sbaglio subito piuttosto che qualche ingiustizia nei nostri confronti? Ed ancora chi ci dà la speranza per continuare a credere nel matrimonio come sacramento che unisce per sempre l’amore di due persone aprendolo al dono della vita? La risposta è solo la grazia di Dio, il Vangelo di Gesù che apre e sostiene in ciascuno il proprio cammino di vita, nutrire la fede con l’ascolto della Parola divina e la preghiera personale costituisce la risorsa interiore con la quale superare tanti momenti di stanchezza e tanti dubbi che prima o poi sorgono in tutti.


Dunque non spaventiamoci per tante situazioni familiari che portano verso la sofferenza della separazione, quanto nutriamo la serena fiducia che Colui che ci ha creati è anche Colui che ci guida a compiere la via della scelta più delicata ma davvero bella che è la famiglia umana espressione della grandezza dell’amore che come Gesù si dona fino in fondo per dare la vera pace agli uomini..(





(“Cari Parrocchiani…” continua da p. 1)





Pensaci su…agisci tu...


La pace dei cristiani





La grazia e la pace di Dio, nostro Padre, e di Cristo. Questo è il compito del sacerdote e del vescovo: invocare sempre su questo tempo la grazia e la pace del Signore. Si tratta dapprima di un invito pienamente umano, che siamo tra di noi uomini di grazia e di pace, uomini non sempre pronti ad accusare, che a un certo momento sanno anche tirare una riga conclusiva, che non guardano ai conti non saldati fino in fondo, che non lasciano crescere in se il veleno del risentimento, ma sanno “passarci sopra” e cominciare daccapo.


La parola greca che sta per “grazia”, charis, viene dal termine “gioia” e significa, allo stesso tempo, essere lieti, gioia, ma anche bellezza, compiacimento, simpatia. Dove c'è questo: lasciare una buona volta da parte quel che forse potremmo ancora pretendere, cominciare daccapo, dimostrare una magnanimità di cuore che non tiene nascosto qualcosa in qualche angolo della memoria riservandolo per un tempo successivo, lì cresce la gioia, lì scaturisce la bellezza, lì la bontà viene a rischiarare il mondo. e nasce la pace. E’ pur vero che per questo la volontà e l'agire umano ultimamente non bastano; e che il sacerdote non è mai solo un predicatore morale. Egli annuncia quel che noi uomini non possiamo dare: la nuova realtà, che da Dio viene a noi in Cristo e che è più che parola  proposito. Dietro l’espressione “pace” la Chiesa antica ha inteso il mistero dell’eucaristia. Pace è ben presto divenuto uno dei nomi del sacramento eucaristico, poiché in esso accade davvero che Dio ci si faccia incontro, che ci renda liberi, che, benché siamo colpevoli, ci accolga nelle sue braccia, si doni a noi. E mentre ci conduce a sé nella comunione del suo corpo, ci conduce nello spazio stesso del suo amore, ci nutre con lo stesso pane e dona a ciascuno di noi anche dei fratelli. L’eucaristia è la pace che viene dal Signore (…). All’inizio della storia cristiana i credenti erano un piccolo gruppo marginale, ininfluente in campo politico. Essi non potevano cooperare attivamente a dar forma alla cosa pubblica. Tuttavia la pace di Cristo non era per loro qualcosa di puramente interiore né che riguardasse solamente il futuro. La prima parola che il Risorto aveva rivolto ai suoi discepoli confusi, era stata: “La pace sia con voi” (Cv 20,19). In ogni adunanza eucaristica si ripe�teva per loro l'evento della sera di Pasqua. Il Risorto en�trava tra i discepoli e diceva loro: “La pace sia con voi”. In questa loro celebrazione della Pasqua, in cui la Chiesa conduceva la sua vita, essi sperimentavano che è vera la parola dell'Apostolo: Cristo è la nostra pace (Ef 2,14). Qui essi incontravano il nuovo ambito di pace che la fede aveva aperto: la riconciliazione di schiavi e liberi, di greci e barbari, di giudei e pagani (cfr Gal 3,28). Qui essi, che nella società di allora erano profondamente di�visi, erano una sola cosa, anzi, un Unico, l1uomo nuovo Gesù Cristo, che li legava tutti l'uno con l'altro (cfr. GaI3,17.28). 


Per questo la celebrazione eucaristica veniva spesso detta semplicemente “pace”: essa era infatti la presenza di Cristo e, quindi, lo spazio di una pace nuova, lo spazio di un'amicizia che superava tutti i confini, dove ciascuno era a casa propria. I vescovi di tutto il mondo mostravano con delle lettere di amicizia la loro scelta. Chi arrivava da qualche parte con una di queste lettere come cristiano. era dunque in famiglia, fratello tra fratelli.


Proprio con la dimensione più profonda della loro fede, con l'adunanza  eucaristica, i primi cri�stiani hanno realizzato qualcosa di significativo an�che sul piano po�litico: hanno cre�ato spazi di pace e, allo stesso tempo. hanno costruito dei per�corsi di pace in un mondo senza pace. (


(Joseph Ratzinger “Avvenire” del 15/02/2003)








Il Consiglio Pastorale Parrocchiale





Il giorno 22 febbraio si è riunito il nostro Consiglio Pastorale Parrocchiale che ha messo a tema l’Oratorio e l’attività educativa in genere. E’ stata l’occasione per dibattere con spirito di collaborazione il valore dell’Oratorio, vero ed insostituibile luogo di crescita per i più piccoli. Possiamo dire che si è rilevata la necessità di aumentare il numero di quanti vi collaborano, c’è bisogno di educatori per i bambini e dall’altra parte abbiamo avvertito l’impegno a far diventare la nostra struttura non solo un luogo di incontro, gioco e sport, ma un momento importante di avvicinamento dei giovani per favorire il dialogo con agli adulti e trasmettere il valore del servizio agli altri nel rispetto verso tutti. In questa linea si lancia fin da ora la possibilità di organizzare durante l’estate l’apertura dell’Oratorio dalla metà di giugno alla metà di luglio tutti i giorni e per tutta la giornata favorendo l’adesione dei più piccoli.


Segnaliamo che domenica 30 marzo si sono celebrate le S.Cresime con la presenza di Mons.Francesco Coccopalmerio Vescovo ausiliare di Milano ed attuale Superio della Compagnia di San Paolo. Un momento di forte intensità spirituale che ha visto la presenza di ben 36 cresimandi di cui una trentina adulti preparati per la maggior parte nella nostra Parrocchia..(


Il Consiglio Pastorale Parrocchiale











Pensaci su…agisci tu...


Oratori: risorsa per costruire il futuro


.(


(Tratto da: Avvenire del 15 febbraio 2003)





(“Pensaci tu…agisci tu” continua da pag. 3)





Anagrafando la storia della parrocchia…


Periodo di riferimento: Marzo-Aprile  2003


battesimi:


Mattei Chiara, Morriconi Gabriel, Paonessa Michele, Davide Corsi.





Hanno fatto ritorno alla “Casa del Padre”:


Biocca Bianca (72), Casti Renato (79), Adriani Alberico (59), Venditta Giuseppa (75), Bolletta Bevignani Gisella (77), Di Sotto Rosa (87), Marcone Maria Pia (84), Tomassini Nives (78), Pigolotti Alpino (74), Rampazzo Danilo (75), Nardecchia Alfredo (81), Salvatore Emilio (56), Rotter Marta (97), Popoli Maria (83), Petrantoni Michela (83), Vagnoli Valentina (78).








Auguri! Auguri! Auguri! Auguri! Auguri!


Auguri a nonna Giulia per i suoi 102 anni, tanta pace, serenità e ancora lunga vita!








Lavoro aperto...disponibilità lavoro...


Almeno quattro signore sono disponibili, specie nelle ore del mattino, per diversi servizi domestici ed eventualmente per assistenza ad anziani e bambini.


Esperto in lavori d’ufficio, settore amministrazione e personale, con una lunga esperienza di lavoro;


Due qualificati laureati nel settore economico e commerciale con professionalità nei settori delle vendite ed area marketing;


Due ragionieri per lavori vari ufficio con buona esperienza settore finanziario;


Persona di fiducia per accompagnamento e sorveglianza valori e persone.








...e per non dimenticarsi gli appuntamenti con la fede la preghiera, lo spirito e...la Pasqua… ed il volontariato


�
Feriali�
Festivi�
�
Orario delle Sante Messe:�
8:00/9:00/18:30�
8:30/10:00/11:30/18:30�
�
Ora di adorazione:�
primo venerdì di ogni mese, ore 19:00�
�
Rosario:�
tutti i giorni, ore 18:00�
�
Preghiera con il Gruppo Rinnovamento:�
II e IV lunedì di ogni mese, ore 21:00�
�
Prove di canto:�
aperte a tutti, ogni giovedì ore 20:30�
�
Patronato INAS-CISL consulenze, pratiche burocratiche, assistenza sociale�
gratuitamente, tutti i mercoledì, ore 15:30/17:30�
�
Patronato INAS-CISL: C.A.F., compilazione modelli 730 �
Tutti i martedì e giovedì dalle ore 15:30 alle 17:30�
�
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